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Le prove (III parte)
Ora non vediamo le prove nella fase dinamica. Vediamo cosa sono, come devonono svolgersi, quali sono le loro finalità e i loro presupposti.
Le perquisizioni
Sono un mezzo di ricerca della prova

Casi e forme (247)
Distinguamo le perquisizioni personali da quelle locali. Il comma 1 dell’art. 247 ci dice: 
1. Quando vi è fondato motivo di ritenere che taluno occulti sulla persona il corpo del reato o cose pertinenti al reato, è disposta perquisizione personale. Quando vi è fondato motivo di ritenere che tali cose si trovino in un determinato luogo ovvero che in esso possa eseguirsi l'arresto dell'imputato o dell'evaso, è disposta perquisizione locale.
La perquisizione è disposta con decreto motivato
Nella perquisizione personale (anche addosso alla persona) si cerca il corpo del reato e/o le cose pertinenti al reato.
Se stiamo cercando le cose in un luogo è disposta la perquisizione locale. La perquisizione è funzionale al sequestro delle cose.
C’è la possibilità di perquisire i sistemi informatici (art. 247bis).
L’atto deve contenere tutti gli elementidi informazionio di garanzia.
Si tratta di un’attività invasiva.

Richiesta di consegna (248)
Quando si cerca una cosa determinata si chiede alla persona di consegnarla, se la cosa viene consegnata non si procede alla perquisizione. Stesso discorso per le perquisizioni presso le banche.

Perquisizione personale (249)
Viene consegnata una copia del decreto con l’avviso di facoltà di farsi assistere dal difensore di fiducia. Quando si cerca addosso ad una persona bisogna rispettare dignità e pudore.
Quando si tratta di perquisizione locale si cerca una cosa in un determinato luogo (250), la copia del decreto viene consegnata all’imputato, se presente, o a chi ha la disponibilità del luogo.
Se non c’è nessuno la copia viene consegnata al coabitante, collaboratore o portiere. 
Può sorgere la necessità di perquisire altri. Se arriva qualcuno può essere perquisito. (potrebbe occultare il corpo del reato). Nessuno può allontanarsi durante la perquisizione
Il domiciolio è protetto in Costituzione, per cui la perquisizione presso il domicilio segue particolari regole. (251perquisizioni nel domicilio-limiti temporali). Non prima delle 7 e non dopo le 20. Nei casi urgenti l’autorità giudiziaria può disporre per iscritto il superamento di detti limiti.
Se la perquisizione non porterà al risultato, non  ci sarà sequestro.

Il sequestro (mezzo di ricerca della prova) 253
Art. 253 c.p.p.Oggetto e formalità del sequestro.
1. L'autorità giudiziaria dispone con decreto motivato il sequestro del corpo del reato e delle cose pertinenti al reato necessarie per l'accertamento dei fatti.
2. Sono corpo del reato le cose sulle quali o mediante le quali il reato è stato commesso nonché le cose che ne costituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo.
3. Al sequestro procede personalmente l'autorità giudiziaria ovvero un ufficiale di polizia giudiziaria delegato con lo stesso decreto.
4. Copia del decreto di sequestro è consegnata all'interessato, se presente.
254 bis sequestro dei dati informatici
255 sequestro presso banche
Si possono violare dei segreti anche di Stato. (256 -256bis e 256ter)
Bilanciare l’esigenza dei segreti con l’attività di apprensione. Le persone indicate negli artt. 200 8segreto professionale) e 201 (segreto d’ufficio) devono consegnare salvo che dichiarino per iscritto che si tratta di un segreto.
Il sequestro è un’attività fortemente invasiva dei diritti della persona. Contro il dectrto di sequestro si può chiedere il riesame (257).
Le cose sequestrate devono essere custodite e vengono sigillate (259).
Ci sono le cose deperibili e bisogna conservarne un campione.
Sullo stesso bene il sequestro può essere:
· Per prova
· Per garanzia
· Di natura preventiva
 (Art. 262 c.p.p.Durata del sequestro e restituzione delle cose sequestrate.
Art. 263 c.p.p.Procedimento per la restituzione delle cose sequestrate.

Perizia
Esempio nuovo procedimento penale:
Vecchio codice: il PM nominava un perito, il giudice nominava un perito, la difesa nominava un consulente tecnico
Nuovo codice: il PM nomina un consulente, la difesa nomina un consulente, il giudice nomina il perito.
Il giudice nomina un perito iscritto all’albo e deve avere capacità. Non deve essere incompatibile, può astenersi e può essere ricusato.
Il giudice dispone, anche d’ufficio, la perizia, che deve contenere:
· Ordinanza motivata
· Oggetto dell’indagine
· Giorno e ora fissato per la comparizione (RIVEDERE).
Disposta la perizia, il PM e le parti private hanno facoltà di nominare i propri consulenti tecnici.
Incarico del perito
Il giudice avverte il perito dei suoi obblighi (non si giura c’è l’impegno) e formula i quesiti. Il perito comincerà a svolgere la propria attività e farà una relazione.
Il perito può sentire l’imputato, ma le sue dichiarazioni valgono solo ai fini della perizia.


Consulenti tecnici (230)
Art. 230 c.p.p.Attività dei consulenti tecnici.
1. I consulenti tecnici possono assistere al conferimento dell'incarico al perito e presentare al giudice richieste, osservazioni e riserve, delle quali è fatta menzione nel verbale.
2. Essi possono partecipare alle operazioni peritali, proponendo al perito specifiche indagini e formulando osservazioni e riserve, delle quali deve darsi atto nella relazione.
3. Se sono nominati dopo l'esaurimento delle operazioni peritali, i consulenti tecnici possono esaminare le relazioni e richiedere al giudice di essere autorizzati a esaminare la persona, la cosa e il luogo oggetto della perizia.
4. La nomina dei consulenti tecnici e lo svolgimento della loro attività non può ritardare l'esecuzione della perizia e il compimento delle altre attività processuali.
La consulenza tecnica è diventata importante perché è anche sganciata dalla perizia.
Quando il perito svolge la propria attività deve informare i consulenti, che possono partecipare. I consulenti possono anche essere nominati dopo. (vedi art.230 comma 3).
E’ possibile la consulenza tecnica fuori dai casi di perizia (Garlasco). E’ importante nelle indagini difensive e negli accertamenti tecniici ripetibili.
Se la prova si disperde, sarà difficile fare la periziae il discorso si chiudera con le consulenze tecniche delle parti (360).

Art. 360 c.p.p. Accertamenti tecnici non ripetibili. (modificato 3/8/2017)	


1. Quando gli accertamenti previsti dall'articolo 359 riguardano persone, cose o luoghi il cui stato è soggetto a modificazione, il pubblico ministero avvisa, senza ritardo, la persona sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori del giorno, dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico e della facoltà di nominare consulenti tecnici.
2. Si applicano le disposizioni dell'articolo 364 comma 2.
3. I difensori nonché i consulenti tecnici eventualmente nominati hanno diritto di assistere al conferimento dell'incarico, di partecipare agli accertamenti e di formulare osservazioni e riserve.
4. Qualora, prima del conferimento dell'incarico, la persona sottoposta alle indagini formuli riserva di promuovere incidente probatorio, il pubblico ministero dispone che non si proceda agli accertamenti salvo che questi, se differiti, non possano più essere utilmente compiuti.
4-bis. La riserva di cui al comma 4 perde efficacia e non può essere ulteriormente formulata se la richiesta di incidente probatorio non è proposta entro il termine di dieci giorni dalla formulazione della riserva stessa.
5. Fuori del caso di inefficacia della riserva di incidente probatorio previsto dal comma 4-bis, Se il pubblico ministero, malgrado l'espressa riserva formulata dalla persona sottoposta alle indagini e pur non sussistendo le condizioni indicate nell'ultima parte del comma 4, ha ugualmente disposto di procedere agli accertamenti, i relativi risultati non possono essere utilizzati nel dibattimento.
 




